PADRE NOSTRO











Guida (G.): Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Tutti (T.): Amen.





G.: Vieni, Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli ed accendi in essi il fuoco del tuo amore. Discenda in noi la forza del tuo Spirito creatore.


T.: E la faccia della terra sarà rinnovata.





G.: O Dio, che con il dono dello Spirito Santo guidi i credenti alla piena luce della verità, donaci di gustare nel tuo Spirito la vera sapienza e di godere sempre del suo conforto. Per Cristo nostro Signore.


T.: Amen.








PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI





Parola di Dio:


“Voi non avete ricevuto uno spirito di schiavitù, per cadere di nuovo nel timore, ma lo spirito di adozione, in virtù del quale gridiamo: ‘Abbà Padre’ ” (Rm 8,15)





Dagli scritti di Madre Speranza:


Credo che per elevare il cuore a Dio non siano necessari tanti argomenti: ci può bastare la convinzione che Dio è Nostro Padre... Che gli uomini conoscano Dio come un Padre Buono che si adopera con tutti i mezzi e in ogni modo per confortare, aiutare e far felici i suoi figli e che li segue e li cerca con un amore instancabile come se non potesse essere felice senza di loro.





Preghiera comunitaria (da recitare a cori alterni):





Ti amo Padre che ami per primo e doni a noi il Figlio e lo Spirito e ci trasformi nel pane e nel vino come dono per un mondo migliore.


Ti amo con lo zelo dei profeti sedotti dal tuo amore eterno irretiti dalla tua parola dalla passione del tuo popolo.


Ti amo nel fervore di Maria e l’immenso ardore delle madri nel silente lavoro di Giuseppe nel coraggio dei poveri in cammino.


Ti amo con lo slancio di Pietro testimone entusiasta e contrito con la fervida audacia di Paolo col tenero abbandono di Giovanni.


Ti amo nel grembo della Chiesa, arca della tua alleanza eterna, segno e madre di misericordia, fermento di rinnovata carità.


Ti amo Padre con cuore di Bimbo sicuro nel cavo della tua mano attento al cenno del tuo volere fidente e grato della tua bontà.


Ti amo fonte perenne di amore; a te anelo dal primo respiro; torno e ritorno nel corso del tempo, con lo sguardo al tuo volto santo. Amen.





Canto: O Dio, tu sei il mio Dio








SIA SANTIFICATO IL TUO NOME





Parola di Dio:


“Ed ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere ancora, affinché l’amore col quale hai amato me sia in essi ed io in loro”. (Gv 17,26)





Dagli scritti di Madre Speranza:


La prima cosa che dobbiamo desiderare, ...che dobbiamo chiedere nell’orazione, l’intenzione che deve orientare tutte le nostre opere ed azioni è questa: che Dio sia conosciuto, amato, servito e adorato.





Preghiera comunitaria:


Recita di “Dio sia benedetto…” in riparazione delle tante bestemmie con cui si offende il nome di Dio.





Canto: Benedici il Signore








VENGA IL TUO REGNO





Parola di Dio:


“Non cercate che cosa mangerete, né che cosa berrete; non agitatevi l’animo, perché sono le genti di questo mondo che si preoccupano di tutte queste cose: ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il suo Regno e il resto vi sarà dato in più”. (Lc 12,29-31)





Dagli scritti di Madre Speranza:


Dobbiamo stare molto attenti a non porre la nostra preoccupazione nelle cose periture, perché ci debbono interessare prima di tutto le cose eterne, mentre gli altri avvenimenti della vita solo in quanto possono procurare il bene del prossimo e la gloria di Dio... Egli continua ad essere il padrone assoluto di tutti i beni: noi siamo unicamente gli amministratori che devono rendere conto dell’uso che ne fanno.





Preghiera comunitaria (da recitare tutti insieme):


Padre buono e misericordioso, la terra ha bisogno di te; l’uomo, ogni uomo ha bisogno di te. Ti preghiamo Padre del cielo e della terra, questa civiltà ormai confusa e senza ideali ha bisogno di te; le grandi città piene di smog e di inquinamento hanno bisogno di te; i popoli che dall’oriente bussano alle nostre porte hanno bisogno sì di pane, ma hanno bisogno specialmente di te. Torna a camminare per le strade del mondo; torna a vivere in mezzo ai tuoi figli; torna a governare le Nazioni; torna a portare la pace e con essa la giustizia; torna a far brillare il fuoco dell’amore, perché, redenti dal dolore, possiamo divenire nuove creature. Amen.





Canto: Guardateli











SIA FATTA LA TUA VOLONTÀ, COME IN CIELO COSÌ IN TERRA





Parola di Dio:


“Quindi s’avanzò un poco, si prostrò a terra e pregava dicendo: ‘Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice; tuttavia non quello che io voglio, ma quello che vuoi tu’ ” (Mt 26,39)





Dagli scritti di Madre Speranza:


...donarsi al nostro Dio è il “fiat” perpetuo in tutti gli avvenimenti; è il desiderio semplice e filiale di compiere in ogni cosa la volontà del nostro Dio; è l’abbandono totale alle disposizioni del buon Gesù, lasciandosi portare da Lui come un bambino nelle braccia della sua mamma... Dio non vuole ne permette alcuna cosa che non sia per il nostro bene.





Preghiera comunitaria (da recitare a cori alterni):


L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore.


Perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.


Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente, e Santo e il suo nome.


Di generazione in generazione, la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.


Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore.


Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili.


Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.


Ha soccorso Israele suo servo, ricordandosi della sua misericordia.


Come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spinto Santo.


Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.





Canto: Eccomi








DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO





Parola di Dio:


“Gesù dichiarò loro: ‘Io sono il pane di vita: chi viene a me non avrà più fame; e chi crede in me non avrà più sete’ ”. (Gv 6,35)





Dagli scritti di Madre Speranza:


...il nostro Dio, nostro Padre e nostro tutto... ci sta aspettando continuamente per sostenere la nostra anima che, come il corpo, ha bisogno di nutrimento per restare in vita e in forze, per lavorare e lottare durante questo viaggio terreno. Per alimentare una vita divina è necessario il Corpo e il Sangue del Buon Gesù... La Comunione è parte di Lui; grazie ad essa si impara ad imitare il divino maestro, a perdonare e ad amare i nostri nemici.





Preghiera comunitaria:


Per tutti i sacrilegi Eucaristici 	perdonaci, o Signore


Per le SS. Comunioni fatte col peccato mortale 	perdonaci, o Signore


Per le profanazioni Eucaristiche 	perdonaci, o Signore


Per le irriverenze nelle Chiese 	perdonaci, o Signore


Per gli oltraggi e disprezzi dei Tabernacoli 	perdonaci, o Signore


Per il disprezzo delle cose sacre 	perdonaci, o Signore


Per l’abbandono delle Chiese 	perdonaci, o Signore


Per i peccati di immoralità 	perdonaci, o Signore


Per le anime senza Dio 	perdonaci, o Signore


Per le bestemmie contro il tuo SS. Nome 	perdonaci, o Signore


Per l’indifferenza verso il tuo Amore 	perdonaci, o Signore





Canto: Pane del cielo








E RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI


COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI





Parola di Dio:


“Avete udito che fu detto: ‘Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico’. Ma io vi dico: amate i vostri nemici, pregate per coloro che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che e nei cieli” (Mt 5,43-45)





Dagli scritti di Madre Speranza:


Quando qualcuno ci procura dei dispiaceri, dobbiamo tenere ben lontano da noi anche solo il desiderio della vendetta; far sì che il nostro perdono non consista soltanto nel non desiderare il male dell’altro, ma nel procurare che in noi non rimanga alcun residuo di amarezza o di fastidio; non conservare avversione contro nessuno; astenerci dai giudizi temerari, tanto più gravi quanto più lo e la cosa di cui in cuor nostro accusiamo il fratello; ricordiamo che i giudizi temerari provengono in primo luogo dalla nostra superbia.





Preghiera comunitaria (da recitare a cori alterni):


Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; nel tuo grande amore cancella il mio peccato.


Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.


Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che e male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio.


Ecco, nella colpa-sono stato generato, nel peccato mi ha concepito mia madre. Ma tu vuoi la sincerità del cuore e nell’intimo m’insegni la sapienza.


Purificami con issopo e sarò mondato; lavami e sarò più bianco della neve. Fammi sentire gioia e letizia, esulteranno le ossa che hai spezzato.


Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.


Non respingermi dalla tua presenza, e non privarmi del tuo santo spirito. Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.





Canto: Padre buono








E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE





Parola di Dio:


“Non vi è sopraggiunta nessuna tentazione se non proporzionata all’uomo; Dio è fedele; egli non permetterà che siate tentati al di sopra delle vostre forze...” (1 Cor 10,13)





Dagli scritti di Madre Speranza:


La tentazione non proviene mai da Dio, perché Egli non può eccitarci al male. Permette però che siamo tentati dai nostri nemici, ma nello stesso tempo ci da le grazie necessarie per resistere e trarre dalla tentazione quel frutto che ci fa meritare il cielo. Egli poteva concederci il cielo come puro dono, invece ha voluto che lo meritassimo come una ricompensa e ha voluto anche che la ricompensa fosse proporzionata al merito e quindi naturalmente alla difficoltà vinta.





Preghiera comunitaria (da recitare tutti insieme):


Mio Dio, riconosco che vorrei fare il bene, ma forze oscure dentro di me e forze potenti fuori di me mi trascinano verso il male. Mio Dio, la fragilità appartiene alla mia vita. La fragilità e il limite attraversano la vita dell’uomo. Eppure l’uomo può andare al di là del limite, perché tu gli doni il coraggio. Mio Dio, rendimi forte nella fragilità, coraggioso nell’incertezza, tenace nelle difficoltà, perché così partecipo anch’io della vittoria di Gesù sulla tentazione e sul peccato. Amen.





Canto: Non temere








MA LIBERACI DAL MALE. AMEN.





Parola di Dio:


“Nel mondo voi avrete afflizioni; ma fatevi coraggio: io ho vinto il mondo”. (Gv 16,33)





Dagli scritti di Madre Speranza:


Nelle angustie e sofferenze ci consoli il pensiero che il buon Dio manda o permette queste croci perché ce ne serviamo per amarlo di più. Per essere felici in questa vita il segreto è imparare ad amare la croce, perché è proprio la croce che ci rende più simili al Buon Gesù. Il mondo definisce miserabili quanti sono afflitti, calunniati, poveri, tribolati, ma Gesù li chiama fortunati e beati perché li ha scelti per sé.





Preghiera comunitaria:


Padre Nostro...





G.: Preghiamo – O Dio, Trinità d’Amore, tu vedi di quanta potenza d’amore hanno bisogno l’uomo odierno e il mondo; di quanta potenza dell’Amore Misericordioso! Ti preghiamo, non venire meno; sii infaticabile; sii costantemente più grande di ogni male che è nell’uomo e nel mondo; sii più grande di quel male che è cresciuto nel nostro secolo e nella nostra generazione; sii più potente con la forza del Re Crocifisso. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.





Canto: Resta qui con noi


